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come una delle più al te personal i tà della 
scienza agrar ia moderna. S tupiva tu t t i , e me 
lo r ipe te t te spesso chi ebbe l 'onore di cono-
scerlo in quella circostanza, s tupiva tu t t i 
vedere l 'ancora giovane agronomo, con pro-
fonda dot t r ina economica, con massima com-
petenza tecnica, affrontare l 'esame dei nuovi 
problemi agricoli . Eg l i era che, come al t r i 
suoi conterranei esuli nella l ibera Inghi l -
te r ra o nell 'ospitale Toscana, egli aveva 
messo ogni suo studio per addot t r inars i nelle 
discipl ine agrar ie . I n Toscana ne erano al-
lora cultori ins igni i Lambruschini , i Ridolfì, 
i Cuppar i j i Ricasoli , che insegnavano le 
migl ior i pra t iche del l 'agricol tura. Eg l i era 
che da più anni, duran te l 'esilio, era dive-
nuto int imo di quei nostr i g rand i esuli vo-
lontari! , i Ronna, i Bixio ai qual i la vicina 
nazione sorella, la Franc ia , deve gran par te 
del suo r isorgimento agricolo di c inquanta 
anni fa. 

Giuseppe De Vincenzi, errando per le terre 
d' Europa, implorando aiuto e protezione 
per i suoi f ra te l l i in catene ; s tudiava. Eg l i 
sent iva che la r ivoluzione politica, che an-
dava preparandosi , doveva non solo abbat-
tere un logoro edificio, ma doveva con grande 
accorgimento edificare un nuovo stato di 
cose rafforzato dalla redenzione economica 
delle terre meridional i e dal l 'e levamento in-
tellettuale e morale delle site popolazioni, 
rural i . Egl i si p repa rava ad essere un sa-
piente consigliere di progresso. Possiamo, 
0 signori , a f ronte alta affermare, in quest 'ora 
in cui se ne -dubita, che in Giuseppe De 
Vincenzi s ' impersonò quella classe non pic-
cola di grandi agricoltori del Mezzogiorno 
che seppero mantenere p iù alti i loro do-
veri verso le popolazioni che i loro stessi di-
r i t t i di possesso. Giuseppe De Vincenzi, t re 
anni or sono, nuovamente a Par ig i mantenne 
alto il prest igio dell 'agricoltura i ta l iana. 

L ' I n g h i l t e r r a , voi sapete, a buon dir i t to 
s' inorgoglisce di porgere 1' insegnamento 
di un campo di prove cul tura l i del grano, 
ove da c inquant ' anni si semina f rumento . 
Rothamstead è e r imar rà grande manifesta-
zione del sapere del Gi lber t che creò quel 
campo d'esperienze. 

Di f ronte a Rothamstead non l ' I t a l i a 
ufficiale purtroppo, ma la Socfété cles Agri-
ciilteurs di Francia , in nome del suo e-
minente socio fondatore i taliano, presentò 
1 r i su l ta t i r agg iun t i da Giuseppe De Vin-
cenzi nel suo campo di Cologna a Mare. 
Da t ren ta anni, con 1' applicazione di forze 
idraul iche al l 'ara tura , con sovesci di forag-
giere e siderazione copiosa, con 1' ingessa- • 
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tura si ot tennero r i su l ta t i par i a quelli di 
Rothamstead. 

I l mio animo i ta l iano si sentiva orgo-
glioso di vedere a Pa r ig i onorato il nome di 
Giuseppe Da Vincenzi per un 'opera i ta l iana . 
Gli oratori precedenti hanno degnamente 
commemorato il pat r iota , l 'uomo politico, il 
grande abruzzese; io ho ricordato con figliale 
affetto l 'agricoltore. Questo cenno di F ran -
cesco De Sanctis sulle « Ricordanze » di 
Lu ig i Set tembrini , par lando ora del nostro 
mar t i re politico mi torna alla memoria: «Il 
« 48 e il 60 sono già lontani, e quel l i stessi 
« che soppravvivono non veggono già più 
« quei tempi che a guisa di una storia an-
« t ica come quella di Napoleone o di Robe-
« spierre. Si è fa t to tan to cammino che 
« anche i p r inc ipa l i a t tor i non li compren-
« dono più o non li sentono. L ' i nd i r i zzo 
« delle opinioni è mutato, i bisogni sociali 
« preoccupano tut t i ; una nuova generazione, 
« che si dice posit iva, e' incalza, e quando 
« vogliamo cercare un r i fug io in quei bei 
« tempi eroici, li t roviamo vaci l lant i nella 
« memoria, i r r ig id i t i nel cuore. Mancata è 
« quella poesia e non è sorta ancora la 
« storia. » Manchi quella poesia e non si 
scriva quella storia, i l nome di Giuseppe De 
Vincenzi r imar rà scritto a le t tere sfolgorant i 
sulle marine dell 'Adriat ico Abruzzese, lungo 
le sponde del Vomano devastatore che egli 
arginò, sulla lunga distesa di già brul le 
colline che verdeggiano ora di v igne lus-
sureggiant i . I l nome suo sarà r icordato con 
affetto nel le numerose ed ampie case colo-
niche. dove generazioni succederanno a gene-
razioni, I vecchi r icorderanno ai giovani il 
vegliardo venerando che veniva a t rovar l i 
sul campo del lavoro, che veniva con la 
parola e con l 'esempio ad insegnare loro il 
mezzo di accrescere i prodot t i della terra. La 
cresciuta agiatezza di quelle fpopoìazioni 
r imarrà monumento imper i turo del suo no-
me. — Non sarà storia scri t ta, ma sarà storia 
nar ra ta , e se il 48 ed il 60 morranno, non 
morrà la gloria del l 'agricoltore nel benefizio 
arrecato alla pat r ia . (Bene!•—Bravo !— Ap-
plausi) 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' ono-
. revole Barnabei . 

Barnabei. Veggo che dopo la lunga e me-
r i ta ta commemorazione che si 7 è . fa t ta del-
l' uomo insigne, di cui deploriamo la per-
dita, a me non è concesso abusare della cor-
tesia della Camera, in t ra t tenendola con un 
discorso. 

Ma io devo pure compiere un sacro do-
vere e dire la mia parola in questo momento 
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